	Trentesima per annum C
O Dio, che sempre ascolti la preghiera dell’umile, guarda a noi come al pubblicano pentito, e fa’ che ci apriamo con fiducia alla tua misericordia, che da peccatori rende giusti.  Per il nostro Signore… 

PERDONO
[bookmark: _Hlk103091540]Perdonaci se la nostra preghiera assomiglia a quella del fariseo: chiusa in se stessa, per lodare le nostre buone azioni ed esaltarci; tu sei misericordioso… Signore pietà!

Perdonaci se quando veniamo nella tua casa il nostro cuore resta chiuso e non ascoltiamo le tue parole che ci chiedono di cambiare vita; tu sei paziente… Cristo pietà!

Perdonaci se critichiamo gli altri, li disprezziamo perché non li consideriamo degni di stare insieme con noi alla tua presenza; tu sei giusto… Signore pietà!

GRAZIE

Grazie, o Padre, perché ascolti sempre la preghiera dell’umile e usi misericordia con chi si umilia davanti a te

Grazie, Signore Gesù, che ci offri la tua misericordia e ci inviti ad accoglierla con fiducia e condividerla con generosità

Grazie, Spirito di vita, perché, trasformi il nostro cuore e lo rendi fedele alla grazia divina, aperto al dono grande del perdono

PREGHIERA VERA È LA MISERICORDIA
[bookmark: _Hlk51749710]
[bookmark: _Hlk102717010]O Dio, che sempre ascolti la preghiera dell’umile, guarda a noi come al pubblicano pentito, e fa’ che ci apriamo con fiducia alla tua misericordia, che da peccatori rende giusti.  Per il nostro Signore… 
Luca riporta tante parabole di Gesù, alcune esclusive nel suo Vangelo, e spesso ci aiuta a collocarle al posto giusto, indicando espressamente i destinatari delle parole di Gesù. Nel caso odierno: per alcuni che avevano l’intima presunzione di essere giusti e disprezzavano gli altri. Sono due atteggiamenti da mettere in discussione: la presunzione di essere giusti, e quindi di non avere bisogno della salvezza di Dio; e il disprezzo degli altri, considerati non giusti, contrapposti a se stessi con questo criterio: io buono (tanto da non aver bisogno di Dio) e tu cattivo (neppure degno di presentarti a lui). 
Il primo personaggio, Il fariseo, stando in piedi, pregava così tra sé. Fariseo significa “separato” perché si distingue, si estranea dalla massa. Le sue parole sono molto chiare, non hanno bisogno di ulteriori spiegazioni: non sono come gli altri uomini, ladri, ingiusti, adùlteri. Considera questa situazione come dono di Dio, che ringrazia. Il suo disprezzo per il prossimo non resta una generica valutazione delle persone, ma arriva a colpire direttamente quello che lui considera un bersaglio facile: neppure come questo pubblicano. Le parole del fariseo non sono false: molto probabilmente quello che afferma è vero; non racconta bugie dicendo: Digiuno due volte alla settimana e pago le decime di tutto quello che possiedo. Si dimostra rispettoso delle infinite norme che regolavano sia il culto, sia la vita normale, del resto normata dalle leggi sacrali. È così zelante che va oltre: compie scelte oltre alle norme: due volte alla settimana…
Il secondo personaggio sta nella categoria dei peccatori: collabora con i Romani: raccoglie le tasse non per il Tempio, per Dio quindi, bensì per gli occupanti, stranieri ed eretici, che non conoscono e non servono il vero Dio, che si è rivelato ad Abramo, ha consegnato le sue leggi a Mosè, ha parlato tramite i profeti. Ben diverso è il suo gesto, eco del suo sentimento profondo: si avverte lontano da Dio, infatti fermatosi a distanza, non osava nemmeno alzare gli occhi al cielo, ma si batteva il petto dicendo: “O Dio, abbi pietà di me peccatore”.
In alcuni casi, nelle parabole, Gesù chiede agli ascoltatori di prendere posizione, e formulare un giudizio, per decidere da che parte stare. Nel nostro caso è lui che definisce le conclusioni, ma più che dell’uomo, lui parla di Dio: Io vi dico: questi – ovvero il pubblicano – a differenza dell’altro - ossia il fariseo –, tornò a casa sua giustificato, perché chiunque si esalta sarà umiliato, chi invece si umilia sarà esaltato. Solo la misericordia di Dio da peccatori rende giusti, ovvero salva, libera dal male; anche e soprattutto quanti consideriamo non giusti e indegni di Dio. 


Ci hai accolti, 
Padre, ricco di misericordia,
nella tua casa, 
per ascoltare la nostra lode e la supplica,
che con fiducia eleviamo a te.

Ci doni la tua salvezza
se la invochiamo con umiltà
come il pubblicano 
consapevole delle sue colpe, 
ma soprattutto certo della tua bontà,
mentre il fariseo non chiede nulla,
perché pieno del suo orgoglio, 
abbagliato dalla luce dei suoi gesti,
e convinto che ti attendi da lui
solo quanto lui ti offre.
Torneremo alle nostre case
resi giusti e trasformati in santi, 
solo se sappiamo riconoscere il nostro peccato
chiedendoti di usare pietà con noi. 

Come Chiesa, 
peccatrice sempre chiamata alla conversione,
e insieme l’assemblea degli angeli e dei santi,
cantiamo la tua gloria: Santo…




[bookmark: _Hlk49235678]PER UNA PREGHIERA IN FAMIGLIA

Dal vangelo secondo Luca

In quel tempo, Gesù disse ancora questa parabola per alcuni che avevano l’intima presunzione di essere giusti e disprezzavano gli altri:
«Due uomini salirono al tempio a pregare: uno era fariseo e l’altro pubblicano.
Il fariseo, stando in piedi, pregava così tra sé: “O Dio, ti ringrazio perché non sono come gli altri uomini, ladri, ingiusti, adùlteri, e neppure come questo pubblicano. Digiuno due volte alla settimana e pago le decime di tutto quello che possiedo”.
Il pubblicano invece, fermatosi a distanza, non osava nemmeno alzare gli occhi al cielo, ma si batteva il petto dicendo: “O Dio, abbi pietà di me peccatore”.
Io vi dico: questi, a differenza dell’altro, tornò a casa sua giustificato, perché chiunque si esalta sarà umiliato, chi invece si umilia sarà esaltato». 

 1 let. Quando presumiamo di essere giusti e ci facciamo giudici delle altre persone, dimenticando la misericordia…
Tutti Tu, Padre, ci ricordi che vuoi offrire anche a noi la grazia di diventare giusti come tu ci desideri

2 let. Quando la nostra preghiera diventa un monologo, come la nostra fede è ridotta ad esaltare noi stessi e trattare male i nostri fratelli…
Tutti Tu, o Cristo, ci richiami all’umiltà che ci rende grandi davanti al Padre, e ci insegni che avere coscienza del peccato è il primo passo per liberarci dal male

3 let. Quando la nostra preghiera è umile invocazione della tenerezza di Dio, pronto a renderci giusti…
Tutti Tu, Spirito della vita, ci confermi che siamo nella giusta direzione per incontrare Dio e amare il prossimo come a lui piace
